
Gaza e il collasso della sanità pubblica: 
un richiamo all’azione per la comunità 

internazionale
Come infermieri ci rivolgiamo alle istituzioni per la cessazione del genocidio di Gaza, 
di tutte le guerre e le violenze che continuano a perpetrarsi nel mondo a danno di civili, 
sani- tari e bambini spesso impiegati sotto le armi o rapiti o uccisi.
Come infermieri siamo contrari alle armi e chiediamo agli interlocutori politici l’avvio 
di negoziati di pace coordinati da personale internazionale formato alle soluzioni non 
violen- te dei conflitti. 
Siamo vicini a migliaia di infermiere ed infermieri che nel mondo soccorrono e aiutano 
ag- gressori e aggrediti senza distinzione di etnia, razza, religione o pensiero politico.
La nostra è una professione di pace, insegniamo a coltivarla.
Però ricordiamoci che per poterlo fare dobbiamo cominciare da loro: i bambini. 
Perché se vogliamo costruire un mondo migliore dobbiamo iniziare dai bambini. 
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Nel settembre 2025, The Lancet ha pubblicato l’editoriale “Gaza and the collapse of public health: a call for action” (Prost 
A, De Vogli R, Montomoli J, Abu-Sittah H, et al., 2025), che mette in luce la gravissima crisi sanitaria in corso a Gaza e lancia un 
appello urgente alla comunità internazionale.
Gli autori descrivono come il sistema sanitario della Striscia di Gaza, già caratterizzato da limitate risorse, sia stato quasi comple-
tamente compromesso a seguito dei bombardamenti e del blocco israeliano. La popolazione civile si trova oggi senza accesso a 
cure essenziali, farmaci e servizi di base, mentre ospedali e cliniche sono stati distrutti o gravemente danneggiati. Al 4 settembre 
2025, i dati riportati indicano oltre 63.000 vittime e più di 161.000 feriti, a testimonianza della gravità della situazione.
L’editoriale sottolinea che la crisi sanitaria non è solo un’emergenza immediata: rappresenta una violazione dei diritti umani e delle 
convenzioni internazionali sulla protezione dei civili. In questo contesto, gli autori richiamano la necessità di un intervento imme-
diato e coordinato della comunità internazionale, volto a proteggere i civili e a garantire l’accesso a cure sanitarie fondamentali.
Per la comunità infermieristica, questo contributo offre spunti di riflessione rilevanti. La situazione di Gaza evidenzia la fragilità 
dei sistemi sanitari in contesti di conflitto e l’importanza di strategie organizzative e cliniche per garantire continuità assistenziale 
anche in condizioni estreme. Inoltre, richiama i professionisti a considerare la dimensione etica e sociale della pratica infermie-
ristica, sottolineando il ruolo della sanità pubblica come pilastro di protezione e dignità per la popolazione.
Leggere l’editoriale completo permette di approfondire la situazione reale sul campo, comprendere le implicazioni per la salute 
pubblica e la pratica clinica, e riflettere sulle responsabilità della comunità professionale di fronte a crisi umanitarie complesse.

Riferimento completo:
Prost A, De Vogli R, Montomoli J, Abu-Sittah H, et al.  Gaza and the collapse of public health: a call for action.  Lancet. 
2025;406(10691):688-689. doi:10.1016/S0140-6736(25)01690-3.
Testo completo disponibile su:  https://www.thelancet.com/journals/lancet/article/PIIS0140-6736(25)01690-3/full-
text


